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279 TRIBUTI ERARIALI INDIRETTI - IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 

(I.V.A.) – 451 VARIAZIONI DELL’IMPONIBILE O DELL’IMPOSTA  

 

Detrazione dell’imposta - Fallimento del debitore - Infruttuosa 

partecipazione del creditore alla procedura concorsuale - Necessità. 

 

178 TRIBUTI ERARIALI DIRETTI – 468 DETRAZIONI – IN GENERE 

 

Redditi di impresa - Perdite su crediti - Deducibilità - Fallimento del 

debitore - Sufficienza. 

Massima  In materia di Iva, la detrazione dell’imposta in caso di mancato 

pagamento a causa del sopravvenuto fallimento del debitore 

presuppone l’infruttuosità della partecipazione del creditore alla 

procedura concorsuale. Nelle imposte dirette, invece, la deduzione 

delle perdite su crediti richiede esclusivamente che nei confronti del 

debitore sia aperta la procedura concorsuale. 
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